Inu – Sezione Toscana

Verbale del Consiglio Direttivo del 22 maggio 2006

Il Consiglio Direttivo della Sezione toscana è stato convocato per le ore 10.00, presso il Comune di Scandicci, con il seguente o.d.g.:
PUNTO 1. illustrazione del Regolamento urbanistico adottato dal Comune di Scandicci e riflessioni sulla pianificazione operativa

PUNTO 2. varie ed eventuali

Sono presenti:

	FRANCESCO CAPUTO 
	X
	ENRICO AMANTE 
	X

	GIUSEPPE DE LUCA 
	X
	TERESA ARRIGHETTI 
	X

	MARCO GAMBERINI 
	
	GABRIELE CORSI 
	

	LUISA GARASSINO 
	X
	LEONARDO RIGNANESE 
	X

	RAFFAELLO LUGLI 
	X
	ANGELO ROMEO 
	X

	MAURIZIO MORANDI 
	
	COMUNE Scandicci Lorenzo Paoli
	X

	LUCIANO PIAZZA 
	X
	PROVINCIA Prato  Daniele Mazzotta
	  

	SILVIA VIVIANI 
	X
	
	


Assenti: Maurizio Morandi, Marco Gamberini, Gabriele Corsi, Daniele Mazzotta

Sono inoltre presenti: Gianfranco Gorelli e Giancarlo Paba.

* * *

Odg 1  

Viviani apre la riunione, ponendo come tema la domanda su cosa possa fare l’INU, ed in particolare la Sezione Toscana in forma “snella”, non “convegnistica”, per rilanciare la cultura del territorio.

Lorenzo Paoli riferisce che il RU adottato dal Comune di Scandicci ha portato a sintesi un processo che è durato anni, recependo anche atti di pianificazione pregressi (ad es., per quanto concerne il territorio aperto).

Il RU non è stato quindi configurato come uno strappo al passato, anche se presenta, certo, idee nuove (in parte anche venute dall’Amministrazione).

C’è stata, quindi, una condivisione complessiva di scelte.

Il Piano Strutturale di Scandicci non è decorativo: è un vero piano, con “paletti” molto netti per la successiva pianificazione operativa. Le strategie del P.S., però, offrono un ampio spettro di ventagli.

Le UTOE coprono l’intero territorio (in quanto ci sono UTOE anche di territorio aperto).

Quasi tutte le UTOE coprono anche parte di territorio urbanizzato.

Scandicci è costituita da una vastissima pianura agricola, con sviluppo urbano concentrato intorno a Casellina e Scandicci vecchia.

La grande specificità di Scandicci è data da un centro urbano “vuoto”.

I temi sono plurimi: una città nuova con caratteristiche scadenti, centri minori, ampi margini produttivi, estesissimo territorio aperto (collinare e di pianura).

Il P.S. è molto disegnato: le UTOE al loro interno hanno ulteriori classificazioni (ciò ha comportato anche “incomprensioni” in quanto il P.S. è stato letto, da alcuni, coma una pre-zonizzazione).

Il P.S., come anticipato, detta “paletti” molto precisi per il R.U.: è un Piano che non parla ai cittadini, ma al solo regolamento urbanistico.

Con il R.U. non abbiamo voluto fare un vecchio PRG, ma seguire fedelmente la nuova legge regionale: non vogliamo rifare le vecchie zonizzazioni.

Per l’elaborazione del R.U. abbiamo quindi iniziato a “calare” il PS “a terra”, e poi scegliendo una delle diverse opzioni consentite.

Gorelli riferisce che sono state seguite due direttrici: da una parte si è trattato di “rimettere un pianta”, risistemare pregresse opzioni pianificatorie: mettere a frutto il “già saputo” del Comune. L’altra direttrice è consistita nel dare una prospettiva nel rispetto del Piano Strutturale, a questa peculiarità di una città senza centro.
Di qui l’approfondimento di varie tematiche (tra le quali un lavoro sugli spazi pubblici).

Quindi, due esigenze:

1) implodere la città verso il suo centro;

2) ritrovare un rapporto compiuto e non causale tra città e territorio aperto.

Ne è sortito un regolamento “pesante”, voluminoso, anche nella parte conoscitiva (spazi pubblici, patrimonio edilizio, etc.).

Un tema di ricerca ha attenuto alla riqualificazione dei “condomini” anni 60-70 ed 80 (anche attraverso piccoli premi di edificabilità) e la riqualificazione dei tessuti produttivi (c’è una ricerca, in proposito, molto capillare del Prof. Lombardi). Anche sulle attività produttive si sono consentite, ad es., sopraelevazioni a fronte di un recupero qualitativo del capannone con il contesto urbano.

Si è, poi, tentata una “perequazione”: ogni intervento ha a carico un plus di standard ben superiore ai minimi di legge.

Lorenzo Paoli: Il grosso rischio di Scandicci è diventare una “periferia più grande”: l’Amministrazione ha voluto giocare un ruolo diverso.
E’ stata una sfida difficile non perdere i valori dichiarati nel Piano Strutturale: lo Statuto del Piano Strutturale, trasformato in regole operative, è stato integralmente recepito dal RU. Tutte le parti statutarie del PS sono quindi state portate nella parte fissa del RU.

Tra i contenuti del RU, oltre alla disciplina delle invarianti, meritano richiamo le tutele, per così dire, di secondo livello (“discipline speciali”).

Quindi il PS è stato portato “dentro” il regolamento urbanistico.

L’altra questione è stata portare a sintesi tutte le normative settoriali incidenti sul territorio: dal PAI al PTC al PIT.

Viviani, infine, ha sottolineato l’esigenza di inserire nel RU anche una parte edilizia.

Ha inoltre sottolineato l’importanza della disciplina degli orari.

Ha quindi fatto seguito un vivace dibattito sulle diverse tematiche della pianificazione operativa, con illustrazione di alcune tavole del RU di Scandicci.

PUNTO 2. varie ed eventuali

De Luca riferisce sullo stato della logistica della Sezione e sull’esiguità degli spazi a disposizione per la segreteria. Chiede di poter eliminare tutta documentazione in archivio superiore a 10 anni, salvo non ci siano documenti di particolare interesse.

Il CD approva.

Alle ore 14.00 la seduta è tolta.

Il Segretario

Enrico Amante
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